
 

Decreto Dirigenziale n. 135 del 25/11/2024

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 7 - DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE,

ALIMENTARI E FORESTALI

 

U.O.D. 15 - Politica Agricola Comune

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  REGOLAMENTO (UE) N. 2021/2115, ART. 58 - PIANO STRATEGICO DELLA PAC

2023/2027 - D.M. 640042 DEL 14 DICEMBRE 2022 E SSMMII - INTERVENTO

INVESTIMENTI VINO DI CUI AL BANDO REGIONALE APPROVATO CON DDR N. 49 DEL

12/03/2024. APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA REGIONALE DI AMMISSIBILITA' E

FINANZIABILITA' DEI PROGETTI 2024/2025 - CON  ALLEGATO 
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IL DIRIGENTE
PREMESSO che:

a) il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sull’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli prevede tra le misure di sostegno del
settore  vitivinicolo,  all’articolo  50,  quella  degli  Investimenti  avente  l’obiettivo,  tra  l’altro,  di
aumentare la competitività dei produttori di vino;

b) il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
reca norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati con Fondo europeo agricolo di
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che modifica i
Reg. UE n. 1308/20213 e che abroga i Regolamenti (UE) n.1305/2013 e n. 1307/2013;

c) il  Regolamento  delegato  (UE) 2021/374 della  Commissione del  27 gennaio  2021 modifica  il
regolamento delegato (UE) 2016/1149 all’art. 54;

d) il  Regolamento Delegato (UE) n. 2018/273 della Commissione integra il  regolamento (UE) n.
1308/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  il  sistema  di
autorizzazioni per gli impianti viticoli, lo schedario viticolo, i documenti di accompagnamento e la
certificazione, il registro delle entrate e delle uscite, le dichiarazioni obbligatorie, le notifiche e la
pubblicazione  delle  informazioni  notificate,  integra  il  regolamento  (UE)  n.  1306/2013  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  i  pertinenti  controlli  e  le  pertinenti
sanzioni, modifica i regolamenti (CE) n. 555/2008, (CE) n. 606/2009 e (CE) n. 607/2009 della
Commissione e abroga il  regolamento (CE) n. 436/2009 della Commissione e il  regolamento
delegato (UE) n. 2015/560 della Commissione;

e) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/274 della Commissione dell'11 dicembre 2017 reca
modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1308/2013  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio relativo al sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, alla certificazione, al registro
delle entrate e delle uscite, alle dichiarazioni e alle notifiche obbligatorie, e del regolamento (UE)
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i controlli pertinenti, e
che abroga il regolamento di esecuzione (Ue) 2015/561 della Commissione;

f) il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
reca norme sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e
abroga il Regolamento (UE) n.1306/2013;

g) il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti
agricoli  e  alimentari,  (UE)  n.  251/2014  concernente  la  definizione,  la  designazione,  la
presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli
aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore
delle regioni ultra periferiche dell'Unione;

h) il  Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 integra il
Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per
taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il
periodo  dal  2023  al  2027  a  norma  di  tale  Regolamento,  nonché  per  le  norme  relative  alla
percentuale per la norma in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA);

i) il Regolamento delegato (UE) n. 2022/2528 della Commissione del 17 ottobre 2022 modifica il
regolamento delegato (UE) 2017/891 e abroga i regolamenti delegati (UE) n. 611/2014, (UE) n.
2015/1366 e (UE) n. 2016/1149 (a decorrere dal 16 ottobre 2023) applicabili ai regimi di aiuti in
taluni settori agricoli;
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j) il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  2022/2532  della  Commissione  del  1°  dicembre  2022
modifica  il  regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  2017/892  e  abroga  il  regolamento  (UE)  n.
738/2010  e  i  regolamenti  di  esecuzione  (UE)  n.  615/2014,  (UE)  n.  2015/1368  e  (UE)  n.
2016/1150 (a decorrere dal 16 ottobre 2023) applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori agricoli;

k) con Decreto del Ministro dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste n. 640042 del
14 dicembre 2022, sono state emanate le disposizioni nazionali di attuazione del regolamento
(UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento Europeo, per quanto riguarda l’applicazione
del sostegno previsto per gli investimenti;

l) con  Decreto  Direttoriale  MASAF  n.  681024  del  12/12/2023  è  stata  ripartita  la  dotazione
finanziaria relativa all’annualità 2024/2025 nell’ambito degli interventi di sostegno al comparto
vitivinicolo;

m) con Circolare Agea coordinamento del 1° febbraio 2023 n. 7374 è stata disciplinata l’applicazione
del DM 640042 del 14 dicembre 2022;

n) con  Circolare  AGEA  OP  prot.  n.  93665  del  13/12/2023-Istruzioni  Operative  n.  106,  sono
disciplinate,  per  la  campagna  2024/2025,  le  modalità  per  l’accesso,  l’ammissibilità,  il
finanziamento ed il pagamento, nonché i relativi criteri istruttori, per il sostegno degli Investimenti
di cui al punto b) dell’articolo 58 ed al punto 2) dell’articolo 59 del Reg. UE 2021/2115;

o) con Decreto Dirigenziale Regionale n. 49 del 12 marzo 2024 sono state approvare le disposizioni
regionali di attuazione (DRA) relative all’intervento Investimenti per la campagna 2024/2025;

p) con DM MASAF n. 0045430 del 30/01/2024 sono stati prorogati i termini per la presentazione
delle domande relative all’annualità 2024/2025 ed il termine per la definizione della graduatoria di
finanziabilità;

q) con successivo DM MASAF n. 0191914 del 29/04/2024, limitatamente alla campagna 2024/2025,
il termine per la definizione della graduatoria di finanziabilità è stato fissato al 25 ottobre 2024;

r) con  ulteriore  DM  MASAF  n.  0563727  del  24/10/2024  il  termine  per  la  definizione  della
graduatoria di finanziabilità è stato prorogato al 25 novembre 2024.

PRESO ATTO che la dotazione finanziaria complessiva assegnata alla Regione Campania nell’esercizio
finanziario 2025 con DD MASAF n. 681024 del 12/12/2023 per gli interventi di sostegno al comparto
vitivinicolo è pari ad euro 7.935.687,00 di cui euro 1.841.389,00 per gli Investimenti.

DATO ATTO che  le UOD territorialmente competenti  della DG 50.07.00, a seguito dell’istruttoria dei
progetti  di  Investimento  vino  2024/2025  di  propria  competenza,  hanno  definito  gli  esiti  istruttori  di
ammissibilità ai sensi di quanto previsto dalle vigenti disposizioni in materia, trasmettendo formalmente
gli elenchi delle domande ammesse, dichiarando la regolarità amministrativa dell’istruttoria svolta, da cui
risultano ammissibili n. 53 progetti, così distinti per competenza territoriale:

- n. 22 di competenza della UOD 50.07.22 - Avellino
- n. 10 di competenza della UOD 50.07.23 - Benevento
- n. 6 di competenza della UOD 50.07.24 - Caserta, di cui una con DURC in verifica
- n. 9 di competenza della UOD 50.07.25 - Napoli
- n. 6 di competenza della UOD 50.07.24 - Salerno, di cui una con DURC in verifica
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CONSIDERATO che 
a) le Disposizioni Regionali 2024/2025 approvate con il citato DDR n. 49/2024 prevedono soltanto

progetti  di  durata  annuale,  con  obbligo  per  i  beneficiari  di  conclusione  dei  progetti  e
presentazione delle domande di  pagamento a saldo entro e non oltre il  termine fissato al  31
maggio  2025,  fatti  salvi  i  termini  indicati  all’articolo  6  del  DM  640042  del  14/12/2022  con
applicazione di penalità in caso di domande di pagamento rilasciate entro il quinto giorno solare
successivo alla scadenza del termine fissato;

b) nella Regione Campania, classificata come Regione in Convergenza a norma del regolamento
(CE) n. 1083/2006, il contributo concesso ai beneficiari a valere sull’Intervento Investimenti è pari
al 50% dell’importo della spesa di progetto ammessa;

c) pertanto, tenuto conto che l’importo di spesa complessivo dei 53 progetti ammessi è pari ad euro
4.831.150,23, l’ammontare del contributo finanziabile, erogabile nell’esercizio finanziario 2025,
salvo il buon esito dei collaudi, è pari ad euro 2.415.575,17;  

d) le risorse finanziarie assegnate per gli Investimenti nell’esercizio finanziario 2025, sono pari ad
euro 1.841.389,00 e, pertanto, insufficienti a finanziare tutti i 53 progetti ammessi nell’esercizio.

PRESO ATTO che, a fronte della dotazione finanziaria complessiva assegnata alla Regione Campania
con  il  citato DD MASAF n.  681024  del  12/12/2023,  pari  ad  euro  7.935.687,00,  risultano  sufficienti
economie derivanti dal budget assegnato all’Intervento della  Promozione vini  Paesi terzi,  pertanto, è
possibile trasferire risorse dalla Promozione all’Intervento Investimenti per euro 574.186,17, elevandone
quindi  la  dotazione  finanziaria  2025  da  euro  1.841.389,00  ad  euro  2.415.575,17  consentendo  la
finanziabilità di tutte i 53 progetti ammessi.

RITENUTO che:
a) in considerazione delle risorse rimodulate e disponibili alla data del presente provvedimento, sulla

base  degli  esiti  istruttori  comunicati  dalle  UOD  territorialmente  competenti,  possono  essere
finanziati  tutti  i 53 progetti  a Investimento 2025 ammessi, come da graduatoria regionale di cui
all’allegato A che costituisce parte integrante del presente provvedimento, in funzione dei criteri di
priorità assegnati in sede di istruttoria secondo quanto previsto dalle DRA 2024/2025 approvate
con DDR n. 49 del 12 marzo 2024,  per un importo totale di  contributo erogabile nell’esercizio
finanziario 2025 pari ad euro 2.415.575,17;

b) i  due  progetti  delle  Aziende  con  esito  DURC  “in  verifica” sono  ammessi  con  riserva  fino
all’acquisizione dell’esito regolare del DURC, condizione necessaria ai fini della liquidazione del
contributo;

c) in  considerazione della  validità  temporale del  DURC, anche per  le  Aziende i  cui  DURC sono
regolare alla data del presente provvedimento, si dovrà procedere ad una nuova verifica in sede di
istruttoria della domanda di saldo e prima della proposta di liquidazione del contributo;

d) la finanziabilità dei progetti e il successivo inserimento in elenco di liquidazione da inviare all’OP
AGEA, sarà comunque subordinata al regolare rilascio delle domande di pagamento a saldo entro
il  termine  del  31  maggio  2025,  all’invio  delle  stesse  debitamente  firmate  e  corredate  dalla
documentazione prevista dalle DRA 2024/2025, nonché all’esito positivo dell’istruttoria da parte
delle UOD competenti per territorio e della regolarità dei collaudi in loco, in conformità a quanto
previsto dalle Circolari dell’Organismo Pagatore AGEA, dalle Disposizioni Regionali di Attuazione
dell’Intervento e dalla normativa unionale e nazionale in materia;

e) i beneficiari sono responsabili della corretta realizzazione dei progetti e di tutto quanto sottoscritto
in domanda di aiuto e di pagamento, incluso il c/c indicato in domanda pagamento che in caso di
modifica  dovrà  essere  tempestivamente  comunicato  alla  UOD  territorialmente  competente  e
risultare correttamente validato nel fascicolo Aziendale;

f) le penali sono disposte all’art. 6 del DM, mentre le sanzioni sono definite all’articolo 24-octies del
decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 come integrato dal decreto legislativo 23 novembre 2023,
n.188

g) è ammessa la cumulabilità delle agevolazioni nazionali fiscali  "credito di imposta" con i contributi
UE previsti  per l’Intervento Investimenti  ma nel rispetto della percentuale di aliquota UE con la
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quale viene calcolato il contributo comunitario, pertanto, la cumulabilità, tra credito di imposta e
contributo  comunitario,  non deve superare il  limite  massimo del  50% previsto  per  il  sostegno
all’Intervento Investimenti.

TENUTO CONTO che è interesse dell’Amministrazione Regionale condurre la propria azione alla piena
legittimità, conformandola alle prescrizioni della normativa comunitaria e nazionale sopra indicate. 

VISTI: 
- l’art. 66 dello Statuto della Regione Campania approvato con L.R. n. 6 del 28 maggio 2009;
- il decreto legislativo del 14/03/2013 n. 33, come modificato dal D.lgs del 25/058/2016, n. 97, ed in

particolare, gli articoli 26 e 27 riguardanti, rispettivamente, gli obblighi di pubblicazione degli atti
di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone
fisiche ed enti pubblici e privati e gli obblighi di pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 478 del 10 settembre 2012, come da ultimo modificata dalla
D.G.R. n. 619/2016 di  approvazione,  tra l’altro,  dell’articolazione delle strutture Ordinamentali
della Giunta Regionale della Campania;

- la Legge Regionale n. 23 del 28/07/2017 "Regione Campania Casa di Vetro. Legge annuale di
semplificazione 2017";

- la  normativa  unionale  e  nazionale  in  materia,  le  Circolari  AGEA e  le  Disposizioni  regionali
richiamate in premessa.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dai funzionari della UOD 15 referenti per gli Interventi settoriali del
vino, nonché della dichiarazione di regolarità amministrativa resa dal Dirigente che la attesta a mezzo di
sottoscrizione del presente provvedimento

DECRETA

Per i motivi richiamati in narrativa che qui si intendono integralmente riportati

1. di approvare, sulla base degli esiti istruttori di competenza delle UOD territoriali della DG 50.07 e
delle relative comunicazioni di ammissibilità, la graduatoria unica regionale di merito relativa a
numero  53  progetti  relativi  all’Intervento  Investimenti  Vino  per  la  campagna  vitivinicola
2024/2025,  riportata  nell’elenco  allegato  A  che  costituisce  parte  integrante  del  presente
provvedimento,  di  cui  due  con  DURC  in  verifica ammessa  con  riserva  fino  all’acquisizione
dell’esito regolare dello stesso;

2. di  rendere  e  immediatamente  finanziabili,  sulla  base  delle  risorse  disponibili  alla  data  del
presente  provvedimento  pari  ad  euro  2.415.575,17,  di  cui  euro  574.186,17  a  valere  sulle
economie  derivanti  dalle  risorse  dell’Intervento  Promozione  vino  Paesi  terzi  2025,  i  progetti
riportati in graduatoria di cui all’allegato A del presente provvedimento, dalla posizione numero 1
alla posizione numero 53, per un importo totale di contributo erogabile nell’esercizio finanziario
2025 pari ad euro 2.415.575,17;

3. per le Aziende con DURC regolare alla data del presente provvedimento, si dovrà procedere ad
una  nuova  verifica  in  sede  di  istruttoria  della  domanda  di  saldo  e  prima  della  proposta  di
liquidazione del contributo, in caso di scadenza dei termini di validità del documento di regolarità
contributiva;

4. i progetti non finanziati nel corrente esercizio finanziario non sono validi per i successivi esercizi
finanziari e gli interessati devono presentare una nuova domanda di sostegno per partecipare
all’Intervento settoriale negli esercizi finanziari successivi;

5. di confermare che il termine per la conclusione dei lavori di Investimento per i progetti finanziati,
essendo previsti solo tipologie annuali, è fissato al 31 maggio 2025, termine entro il quale deve
essere presentata/rilasciata  la  domanda informatica  di  pagamento  a  saldo sul  portale  SIAN,
salvo  eventuali  proroghe  definite  dal  MASAF  che  saranno  tempestivamente  rese  note  agli
interessati;

6. di ribadire che in caso di ritardo di presentazione della domanda di saldo entro il termine del 31
maggio 2025, ai sensi dell’articolo 6 del DM 640042 del 14/12/2022, al beneficiario che presenta
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la domanda di  pagamento entro il  quinto giorno solare successivo alla scadenza del termine
fissato per la presentazione della domanda stessa, viene applicata una penalità pari all’1% del
contributo  accertato  finale  riconosciuto  per  ogni  giorno  di  ritardo  a  partire  dal  primo  giorno
successivo la predetta scadenza;

7. di  consentire,  per  i  progetti  finanziabili  di  cui  all’allegato  A  del  presente  provvedimento,  la
presentazione per il tramite di un CAA e sull’applicativo SIAN della domanda di rinuncia senza
motivazione, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino
Ufficiale  della  Regione  Campania  a  valere  di  notifica  della  comunicazione  di  finanziabilità,
disponendo che,  successivamente al  suddetto  termine saranno accettate,  senza penali,  solo
rinunce in presenza di cause di forza maggiore;

8. di ribadire che i beneficiari sono responsabili della corretta realizzazione dei progetti e di tutto
quanto sottoscritto  in domanda di  aiuto e di  pagamento e che,  in  assenza di  cause di  forza
maggiore,  in  caso di  progetto non realizzato  nel  rispetto di  quanto ammesso al  sostegno,  si
applicano le riduzioni e le penali di cui all’art 2 del Reg. UE 2021/374, o comunque le penalità
previste dalle vigenti disposizioni in materia;

9. di dare atto che per il  presente provvedimento, sussistono gli obblighi di trasparenza ai sensi
dell’articolo 26 comma 2 e dell’articolo 27 del D.lgs 33/2013 per la concessione di sovvenzioni,
contributi,  sussidi ed  ausili  finanziari  e  per  l'attribuzione di  vantaggi  economici  di  qualunque
genere a persone ed enti pubblici e privati;

10. di inviare il presente provvedimento:
- all’Assessore all’Agricoltura;
- alle UOD della DG 50.07 per le attività di competenza;
- Allo Staff 50.07.93 per la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assessorato all’Agricoltura a

valere come notifica agli interessati;
- all'UDCP Segreteria di Giunta - Ufficio V - Bollettino Ufficiale - BURC - per la pubblicazione a

valere di notifica agli interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR, o, in alternativa, ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Campania

F.to Giuseppe Rosario Mazzeo
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